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LOTTA UNITARIA CONTRO LA MONTECATINI 

Scioperano 
i minatori 
del la Maremma 
Un appello della CISL - Le rivendicazioni dei 
lavoratori • Martedì riunione dei tre sindacati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dizio esclusivo dei vari capi-
• servizio). Per quelle che sono 

GROSSETO. 27. — Lo scio­
pero di 24 ore nelle miniere 
Montecatini della Maremma, 
proclamato dalle organizza­
zioni sindacali della CGIL e 
della CISL, ha avuto inizio 
— un inizio di vero succes­
so — con il primo turno del­
la mattinata. 

E' importante che già con 
l primi turni, la percentuale 
degli astenuti dal lavoro sia 
alta: infatti, è proprio con la 
prima « gita » delle ore 7 che 
dovrebbero entrare a lavoro 
oltre ai minatori anche gli 
operai dei cantieri esterni; 
questa e gita » comprende 
cava il 45 per cento delle 
maestranze. 

Ci siamo recati questa mat­
tina nei centri operai di Ri­
bolla, Gavorrano e Massa Ma­
rittima e dalle conversazioni 

le prospettive di lotta, eap-
piamo solo che il 30 ottobre 
avrà luogo a Grosseto una 
riunione delle tre organizza­
zioni sindacali nella quale sa­
rà deciso l'ulteriore svilup­
po dela lotta contro II mono­
polio. Ci auguriamo, soprat­
tutto per quello che abbiamo 
avuto modo di conoscere dal 
vivo contatto con i minatori, 
che dalla riunione esca raf­
forzata l'unità Interna per 
proseguire in un'azione deci­
sa e compatta. I minatori so­
no più che mai decisi ad an­
dare avanti fino a che non 
avranno ottenuto un netto 
successo sulle rivendicazioni 
già da tempo avanzate e cioè 
riduzione dell'orario di la­
voro, revisione dei cottimi e 
delle Interessenze in conse­
guenza dell'accresciuta pro­

avute con i minatori e dallo duzlone e per l'introduzione 
scambio di impressioni, si ri­
cavano due cose veramente 
importanti: una grande deci­
sione di lotta e. la richiesta 
unanime che si crei anche al 
vertice delle tre organizzazio­
ni sindacali una effettiva e 
duratura unità di azione ol­
tre all'unità per le rivendi­
cazioni che già è stata rag­
giunta da tempo. 

Le cifre delio sciopero 
odierno sono una riprova 
lampante di quanto andiamo 
asserendo: benché la giorna­
ta di lotta di ieri 27 ottobre 
sia stata preparata molto ra­
pidamente e non abbia avuto 
tutta la meditazione neces­
saria nella fase precedente la 
entrata In sciopero, si han­
no le seguenti percentuali: a 
Ribolla II 85 per cento dei la­
voratori non si è presentata 
al lavoro; a Gavorrano la 
percentuale di scioperanti ha 
raggiunto il 90 per cento, nel 
cantiere di Scartino, dove, co­
me si rièorderà, giorni addie­
tro fu votato unitariamente 
un ordine del giorno in cui 
si chiedeva da parte dei la­
voratori un'intesa tra le tre 
organizzazioni per l'avvio ver 
so l'unificazione sindacale, la 
Percentuale è all'80 per cento, 
a Boccheggiano siamo sul 72 
per cento ed ugualmente ab­
bastanza rilevante è la per­
centuale nella miniera di Nic-
ciòleta. 

Alcuni minatori di Gavor­
rano ci hanno riferito che 
pure molti operai aderenti 
all'UIL hanno partecipato al­
lo sciopero e ciò è una ri­
prova della grande decisione 
unitaria che anima la classe 
operaia delle nostre miniere. 

Nelle assemblee che han­
no avuto luogo durante il 
pomeriggio nei vari centri 
minerari sono stati proposti 
e votati ordini del giorno in 
cui si chiede il prosegui­
mento della lotta su«un pia­
no di nelta e decisa unità di 
azione dei tre sindacati. 
. Tra le varie iniziative di 
propaganda che hanno ac­
compagnato l'entrata in scio­
pero. merita di essere segna­
lato un volantino diffuso 
dalla CISL che ad un certo 
punto cosi si esprime: « Ami­
co minatore, lo sciopero del 
27 ottobre si fa per te, per 
tutti i minatori del bacino 
minerario. La Montecatini 
cercherà con ogni mezzo dì 
non farti aderire allo scio­
pero. ti accarezzerà o ti mi­
naccerà, ti farà delle pro­
m e s s e -

Minatore! Tu hai capito, 
bisogna scioperare. La Mon­
tecatini deve essere obbli­
gata a rispettare i lavorato­
ri e le loro rappresentanze; 
non deve ignorare o trascu­
rare le tue necessità. Lo scio­
pero. questo sciopero, è giu­
sto .economico e sindacale. 
Non disertare y». 

Ed il volantino ha colpito 
particolarmente nel segno 
quando ha parlato di « ac­
carezzamento » da parte del­
la Montecatini e di promesse. 
Infatti proprio nella miniera 
della Niccioleta. soltanto 5 
giorni avanti lo sciopero, la 
direzione della miniera ha 
decido la istituzione di premi 
che vanno dalle 3000 alle 10 
mila lire da conceder?! ai più 
* meritevoli > (in base a 
qua!: criteri discriminatori è 
facile immaginare: è stato 
istituito, tale premio, per 300 
oDcmi e sarà assegnato a g-'u-

dl nuove macchine, estensio­
ne a tutte le miniere del ba­
cino maremmano dei premi. 

E. O. 

MIGLIAIA DI CONTADINI E BRACCIANTI IN LOTTA IN CALABRIA 

Tutta la (ascia presilana è investita 
dallo lotta pei l'occupazione delle tene 

Oggi la Giornata del contadino - Approvata la procedura d'urgenza per la proroga dei 
contratti agrari - Il 7 novenjbre alla Camera la discussione sulla pensione ai contadini 

CATANZARO. 27. — Vai- scesa sulle terre site in con­
resto indiscriminato di 15 la 
voratori effettuato ieri l'altro 
dai carabinieri nel comune di 
Ciro Superiore nel corso del­
la lotta per la terra non ha 
fiaccato lo sp into combattivo 
dei braccianti e dei contadini 
i quali sempre più numerosi 
prendono parte ad occupazio­
ni di terra. Nelle manifesta­
zioni di protesta che si susse­
guono viene reclamata: la 
terra a chi la lavora, la limi­
tazione della proprietà fon­
diaria a 50 ettari, la promul­
gazione di una nuova legge 
di riforma fondiaria. la de­
mocratizzazione dell'Opera 
per la Valorizzazione della 
Sila e le anticipazioni sulle 
future semine. 

A migliaia ammontano i 
partecipanti a questa impor­
tante lotta di rinascita e di 
riscatto delle popolazioni me­
ridionali; a molto decine } 
comuni ove la loti.) è oiù 
accentuata. 

Oggi una colonna di brac­
cianti e di contadini poveri 
de] comune di Pallaaorio è 

trada Furci di proprietà del 
la chiesa per occuparle e met­
terle a coltura. 

Queste terre sono incolte 
da decenni e oggi i contadini 
con la loro lotta le hanno 
messe a coltura rendendole 
produttive. La colonna è par­
tita da Pallagorio cori ban­
diere e cartelli e con attrezzi 
dì lavoro e giunta cui fondo 
i contadini l'hanno lavorato. 
picchettato e quotizzato. 

A Ciro Superiore l'agitazio­
ne permane viva e i lavora­
tori sono in attesa dell'esito 
delle trattative che avranno 
luogo quest'oggi con gli agra­
ri per la concessione di nuove 
terre: Da far notare che in 
questo comune i lavoratori 
della terra hanno occupato e 
rimesso a coltura in questi 
ultimi giorni mille « tomqla-
te » d terreno incolto da cir­
ca 50 anni. Di queste circa 
850 « tomolate » appartengo 
no al conte Siciliani è acli 
eredi Siciliano. 

Il sindaco di Ciro Superio 
re ha ricevuto una delega 

DOMANI AD AOSTA LA CAUSA CONTRO « LE TRAVA1L > 

I dirigenti della "Cogne,, temono 
il processo sugli omicidi Manchi 

Intervista con l'avvocato Battaglia - Prove inoppugnabili - Le richie­

ste della difesa dei querelati - Una interrogazione in Parlamento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 27. — Davanti al 
Tribunale di Aosta con l'udien-
ra del 29 ottobre proseguirà la 
causa promossa dai dirigenti 
della « Cogne > contro Pietro 
Carrai e Ottavio Vittone ri­
spettivamente direttore respon­
sabile e redattore del giornale 
« Le Travail - Il Lavoro » di 
Aosta sul quale era apparso 
un articolo che li accusava di 
csiere responsabili degli infor­
tuni sul lavoro verificatisi, per 
omissione delle misure protet­
tive stabilite dalla legge, nel 
complesso industriale della 
stessa « Cogne ». 

E poiché abbiamo avuto no­
tìzia che nella causa non ver­
rebbero Intesi testimoni a di­
scarico relativamente ai fatti 
denunziati dai due giornalisti, 
abbiamo ritenuto utile, alla vi­
gilia della ripresa del processo 
intervistare in proposito l'av­
vocato Achille Battaglia che 
difende gli imputati assieme al­
l'avvocato Spagnoli di Torino. 

All'avvocato Battaglia abbia­
mo innanzitutto chiesto; 

€ Come si spiega che i diri­
genti dclln " Cogne " hanno ne­
gato la "prova dei fatti"»? 

« Non intendo uscire dal ri­
serbo che mi deriva dalla qua­
lità di parte in un giudizio 
tuttora In corso — ha risposto 
l'avvocato Battaglia —. E' vero 
che la prova dei fatti spetta 
di diritto quando il fatto at­
tribuito alla persona offesa in­
tegra gli estremi di un reato: 
occorre tuttavia che per que­
sto reato sia aperto e si inizi 
contro il diffamato un proce­
dimento penale 

« Ora. nel nostro caso, mi 
consta che a carice dei diri­
genti della "Cogne" è stata 
sporta denunzia dalla FIOM. 
Non mi consta però — o. al­
meno fino all'ultima udienza 
non mi constava — che la 
Procura della Repubblica di 
Aosta avesse aperto un proce­
dimento penale a carico di 
chicchessia ». 

» Ma. allora — abbiamo 
chiesto -~ sarebbe ancora pos-
s:bile o no ascellare i testi­
moni sulla mancata preven­
zione degli infortuni da parte 
della "Cogn""»"' 

A questa domanda l'avvocato 
Battaglia ha così risposto: « Ciò 
prrebbe ancora possibile, e a 
rrio avviso auspicabile ai finì 
di giustizia, qualora un pro­
cedimento penale a carico dei 
dirigenti venisse aperto prima 
del 2S ottobre ad iniziativa ap­
punto della Procura della Re­
pubblica di A^ita • 

A questo proposito noi vo­
gliamo ricordare che. come ri­
sulta dal resoconto del proces­
so apparso SuUT'nifa di Tori­
no del 21 settembre l'avvocato 
attaeìia chiese di provaro con 
testimoni ì sc?uenM fatti-

1) che dal 1953 al dicembre 
del 1955 alla Cogne gli organici 
di fabbrica sono stati ridotti di 
ben 20 imita nonostante che sia 
aumentato il lavoro e si sia ac­
cresciuta la produzione; 

2) che il grave problema 
dell'eliminazione degli infortu­
ni e della neutralizzazione dei 
gas venefici prodotti dalla la­
vorazione non è stato risolto 

3) che nei reparti gruisti 
gli operai per l'aumentato 
onore lavorativo sono costret­
ti a passare da una gru alla 
altra mentre esse sono in eser­
cizio per provvedere alla loro 
lubrificazione, manutenzione e 
funzionamento. 

4) che nel reparto prepa­
razione acciai e scriccatura le 
porte non sono al livello del 
binari i quali lo attraversano 
fra le verifiche e ne risultano 
contorti e deviati sicché i car­
relli escono facilmente dai bi­
nari: 

5) che una delle cause più 
frequenti di infortunio alla 
- agglomerazione >» è il seguen­
te: gli operai debbono fermare 
le macchine prima di intro­

durre gli spessori, ina jK)ichè 
sono retribuiti a cottimo — o 
l'arresto della macchina fa 
perdere in media dieci minuti 
di attività produttiva — gli 
operai che s; attengono alla 
norma rendono meno degli 
altri e vengono sfavorevol­
mente giudicati dai sorvegliali. 
ti e d;ù capireparto 

Nel nostro incontro con ' le 
a w Battaglia non abbiamo 
voluto Insistere ulteriormente 
per conoscerò iJ suo giudizio 
sul rifiuto della Cofme a con­
sentire la prova di fatti cosi 
gravi e importanti. E non ab­
biamo insistito soprattutto poi 
non violare quel riserbo che 
il difensore dei due giornali 
sti" aveva fin dall'Inizio di­
chiarato di voler conservare 
Da parte nostra vogliamo pe­
rò qui ricordare che questo 
strano comportamento dei di 
rigenti di un grande comples­
so industriale il quale. In de 
finitiva. appartiene allo Sta 
to. è etato oggetto di tma in 
torrogaziono presentata in 
Parlamento 

zione di contadini i quali 
hanno chiesto la convocazio­
ne dei proprietari per t'inizio 
delle trattative tra agrari e 
lavoratori. Dal canto suo il 
sindaco è stato costretto a ve­
nire ieri sera in prefettura 
per conferire col prefetto e 
chiedere anche l'intervento 
della mass imi autorità della 
provincia per la vertenza in 
atto. 

*I1 movimento per la terra 
va sempre più allargandosi e 
investe altre categorie.. In­
fatti anche Rll asse^'iatari s o 
no in lotta per chiedere le 
anticipazioni sulle future se­
mine, la democra'izzazione 
deU'O.V.S. e nuovi espropri 
di terreni. Manifeitazioni a 
tal riguardo hanno avuto 
luogo a Cutro ove una dele­
gazione si è recata dal mare­
sciallo dei carabinieri e dal 
sindaco per chiedere di con­
vocare entro oggi i proprie­
tari per le tra'.tative su nuo­
ve concessioni. 

Contemporaneamente di­
nanzi agli urtici dell'Ente so­
no state chieste a viva voce 
le anticipazioni. 

A Mesoraca ha a v i t o luogo 
un'altra manifestazion- di 
assegnatari i auali hanno ri­
vendicato anche essi nuove 
concessioni di terre, convoca­
zione dei proorieta-i, antici­
pazioni, e democratizzazione 
deU'O.V.S. 

L'agitazione va estenden­
dosi ancora e a Melissa gli 
assegnatari, i Attua-i e i ter-
rageristi sono aneit» essi in 
fermento. 

In questi comuni delegazio­
ni di contadini fii sono recate 
presso gli uffici de'n'Enio per 
thierlere le anticipazioni sul­
le future semine. Anche a 
Isola Caporizzuto. Cotronei 
Strongoli. S. Nicola de.l'Alto. 
S. Mauro Marchesato. Squil­
laci. Borgia. Cropani. Sorsa­
te. Petronà. Cerva ecc. la si­
tuazione è jndpntica agli altri 
comuni e anche qui il fer 
mento è molto forte 

La lotta i n v s t e ormai tutti 
i comuni della fascia presila­
na del Crotonese e del Ca­
tanzarese e le manifestazioni 
vanno allargandosi in tutte 
le zone. 

La Giornata 
del Conladino 

Oggi in tutta Italia, centi? 
naia di comizi e manifesta­
zioni contrassegneranno la 
Giornata nazionale del con­
tadino. Nel corso di queste 
manifestazioni, i lavoratori 
della terra, coltivatori diretti. 
mezzadri, braccianti porranno 
le loro rivendicazioni e chie­
deranno l'attuazione della ri­
forma agraria generale. 

La segreteri-i delia Feder-

mezzadri nazionale ha defini­
tivamente dec'-so che il Con­
vegno nazionale per, la ' pen­
sione ai mezzadri e coloni si 
svolga a Roma giovedì 8 no 
vembre. 

Il Convegno sarà presiedu­
to d a l l a Segreteria della 
CGIL e della Federmezzadri. 
I lavori saranno aperti da un 
segretario confederale, il di 
scorso conclusivo sarà svolto 
dall'on. Giuseppe Di Vittorio 

Il giorno precedente, e cioè 
il 7- novembre, secondo ouan-
to ha dichiarato il presidente 
della Commissione Lavoro 
della Camera on. Storchi. 
avrà luogo la riunione della 
Commissione stessa per esa­
minare le proposte di lègge 
concernenti la concessione di 
una pensione di invalidità e 
vecchiaia di coltivatori diret­
ti, coloni e mezzadri. 

Frattanto la Commissione 
dell'Agricoltura, riconoscen­
do che si è determinata una 
grave situazione per la man 
ennza di una proroga dei 
contratti agrari stipulati in 
data posteriore al 12 luglio 
1952 (contratti numerosi ora­
mai. che non godono il bene­
ficio del blocco stabilito per 
quelli esìstenti anteriormente 
alla .suddetta data), su pro-
nosta del companno on. Gio 
vanni Sampietro ha votato la 
richiesta della procedura di 
urgenza per la discussione. 
in sede legislativa, dei le prò 
poste di legge presentate in 
materia già da un anno. Tali 
proposte sono state avanzate 
dall'on. Compagnoni ed altri 
della sinistra, dal repubblica­
no on. Macrelli e dal demo­
cristiano on. Do Marzi. 

PROCLAMATO DAI TRE SINDACATI PER IL 6 E 7 NOVEMBRE 

Un nuovo sciopero di 48 ore 
dei lavoratori tessili a Prato 
Attesi i risultati clelhi mediazione dell'Ufficio del Lavoro 

PRATO. 27. — Le organiz­
zazioni sindacali dei lavora­
tori tessili della CGIL, CISL 
e UIL si sono riuniti ieri per 
procedere all'esame della 
vertenza in corso con l'Unio­
ne degli industriali per l'ap­
plicazione del nuovo contrat­
to a Prato. Considerato che 
l'ufficio regionale del lavoro 
ha intrapreso una sua ini­
ziativa tendente a conciliare 
la questione, le tre organiz­
zazioni sindacali sono r ima­
ste del parere di favorire ciò 
soprassedendo alla procla­
mazione dello sciopero gene­
rale entro i primi giorni del­
la settimana entrante, come 
già annunciato, hanno invece 
deciso la proclamazione di 
uno sciopero generale di 48 
ore a partire da venerdì 6 
novembre dalle ore 6. data 
che presumibilmente vedrà 
conclusa l'iniziativa degli 
organi regionali governativi. 

Intanto alla leghe tessili 
della FIOT Portaserraglio. 
Fiorentina e Porta S. Trinità 
sono già avvenute assemblee 

Un morto e tre feriti a Napoli 
per un crollo in una cava di tufo 

Solo il pronto intervento dei vigili del fuoco e di un gruppo 
di animose persone ha potuto salvare gli operai scampati 

NAPOLI, 27. — Un operaio] ricoverati. Essi sono: Giovan~ 
è morto e tre sono rimastitni Errichiello di 23 anni e 
feriti per il crollo della volta jGennaro Cannone di 25, eli­
di una cava di tufo sita al txambi da Arzano. e versano 
termine di via S. Maria delle in fin di vita. Meno preoceu-
Catene alle Fontanelle, nei panti sono le condizioni del 

terzo ferito, il 30enne Dome­
nico Farina. E1 in corso una 
inchiesta per accertare even­
tuali responsabilità. 

pressi del vecchio cimitero. 
Un gruppo di operai era 

intento stamane al carico, su 
di un camion dei blocchi di 
tufo quando è avvenuta laj 
.-rasura. Il 35enne Raffaele} , ^ k , I: j . . . 
Vergar», da Frattamaggiore. è ' IHIMffl§|MMI MK 

r^c£^cVS£*\ PW saccheggiare una casa 
v i i . w o 27 — l cam».n:en de] torace. GÌ: altri tre. per 

!Yr mediato .nte.-vento di al­
cun: animosi e dei vigili del 
fuoco, sono stati estratti dal­
le macerie dopo pochi minuti 
e trasportati all'ospedale de­
gli Incurabili ove sono Statiisorc.'.ir.a Car".&. ftddarn-.er.tetA, è 

oianr.o itx^agfcr.do su un gr&rt 
e,j.aoci.o d: -er.aitlssio. accadiv> 
re: po^-.eru&'-o 61 eri «d Ariano. 
tìri-.e „ÌTI :-a-r.t>l7.o di r.c.ve ar.nl. 
Lir.o Lo?» *A".O m enea con A 

stato agtfred.io, :«ghto edi Ixn-
r*iv«u?;:»to uà due trA..*e:tori- I 
bimti;. flg-l <u un m j.-aic.re dei 
;<«e*-e. esr.o so.ì in ca** TCTBO 
le *el dei pomer43e.o. quando 
q^*.'-cur.o h* tr-.**eto a'..* pena. 
Uno ha aperto e aull'uaclo al 
aono Inquadrati due malviventi 
mascherati, uno alto • bruno. 
l'altro piccolo e Mondo, erte lo 
hanno spinto all'Interno e eu-
txto bomiaiNinto di <2on*r.de dal 
due ch« To:e-.»r.o sapere da lai 
dove il padre cr-r.f-rrvava :: prò-
nr.r» tìe:*To \. e r.«:x*-*.e eva­
siva d: L:no. che erre»™ di sua-
dacnaie tempo. : d.je io hanno 
tjrutalrr^nte legato a ar.a *«s-
Zia* ed ;nv»VAi»Uato e : aexr-es-
sort har.r.n compiuto o.j;n<*.l fer* 
5rt:i r.cercho mettendo :* case 
a soqquadro, ir.a *er.2A eacceeeo-

di operai che hanno fatto un 
esame dello sciopero di mar­
tedì scorso e hanno discusso 
le prospettive per la prepa­
razione dello sciopero di 48 
ore. La Lega di Porta Pistoie­
se ha indetto l'assemblea dei 
lavoratori per domani. 

Anche la C.I.S.L. 
insoddisfatta 

per i posteleorat onici 
Una nota delPANSA ha 

confermato ieri che il mini­
stro del Bilancio Zoli ha fis­
sato per martedì 30 ottobre 
il nuovo incontro con le orga­
nizzazioni sindacali dei fer­
rovieri. Per quanto concerne 
i postelegrafonici, il ministro 
ha proposto che l'incontro 
abbia luogo sabato prossimo 
o martedì 6 novembre ed è 

di inferiori alle propo.-te for 
mulate, circa un anno addie­
tro. dalla stt*.«a Ammini­
strazione. In conseguenza • 
afferma la CISL — i miglio-
ramenti proposti riducono in 
medin. dal 50*'t al 70Tr. i be­
nefici già annunciati e pro­
messi dal Ministro Braschi 

La CISL ha proposto al mi-
ni>tro Braschi la immediata 
nomina di una commissione 
per il reperimento dei mag­
giori oneri al fine di evitare 
distrazione di somme già im­
pegnate per spese produttive. 
Infatti negli ambienti del Sin­
dacato. si è certi che almeno 
75o milioni, oggi elargiti sot­
to-forme diverse, potrebbero 
essere reperiti e destinati al 
ritocco delie tabelle propo­
ste. con notevole vantaggio 
por tutti i dipendenti. 

in attesa della risposta dei 
sindacati. 

Mentre per i ferrovieri la 
vertenza presenta ora possi­
bilità relativamente concrete 
di soluzione pacifica — di­
chiarazioni in tal senso sono 
state fatte nei giorni scorsi 
sia da Di Vittorio che da 
Pastore — e si spera che il 
nuovo incontro tra il Mini* 
stro del Bilancio e i sindacati 
permetta di registrare ulte­
riori passi avanti, per i poste­
legrafonici la situazione ap­
pare aggravata dal vivo mol-
contento provocato dal pro­
getto sulle nuove aliquote 
delle « competenze accesso­
rie ». approvato nei giorni i 
scorsi dal Consiglio dei Mi-'t 
nistri. 

Come abbiamo annunciato 
ieri la Federazione postele­
grafonici aderente alla CGIL 
ha già preso posizione contro 
il progetto governativo 

Ora anche la CISL ha di­
chiarato in un suo comuni­
cato l'insoddisfazione per le 
tabelle e alcune norme che. 
in molti casi. oUre a ridurre 
le posizioni economiche at­
tuali. si rivelano in aperto 
contrailo con i nuovi princi­
pi dello stato giuridico, affer­
mati nella legge di delega. 
Circa la misura delle diverse 
aliquote è da rilevare che le 
stesse sono di circa 4 miliar-

Folgerafo dalla corrente 
in un « Luna Park » 

NAPOLI. 27. — Antonio Mu-
si'.ano. di 19 anni. Impiegato 
del » Luna Park - nella villa 
comunale, approfittando della 
assenza di clienti durante lo 
imperversare della pioggia, sì 
e rresso ad uno d^i volanti 
d"Ila • m:crop:*ta » per eser­
citarsi nei gioco. L'acqua pio­
vana ha però provocato un 
cor*o circuito ed il giovane, 
investito da una scarica elet­
trice. è morto all'istante. 

Annunciale in Argentina 
le elezioni politiche 

BUENOS AIRES, 27. — Il 
Presidente argentino Pcdro A-
ramburu ha annunciato che 
verranno tenute In Argentina 
elezioni generali por eleggere 
un'assemblea incaricata di ri­
vedere la vigente Costituzione 
del 1853, ndottata dal governo 
provvisorio «dopo il rovescia-
mrnto del regime peronista. 

II, 5 NOVEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 

•*Y i>5 Nuove,, a quattro colori 
e quaranta pagine di testo 

Al grande sforzo editoriale risponda l'appoggio di migliaia di nuovi lettori 

li partito si è impegna to 
a compiere ti notevole sfor­
zo necessario per portare 
Vie Nuove a un più alto l i-
vello edi tor iale e tecnico. 
Alla base di questo passo 
in avanti stanno il passag­
gio da 2i a io panine e lo 
uso di 4 colori anziché di 3. 
Queste misure consentiran­
no du una parte l'amplia­
mento della tematica e il 
maggiore sv i luppo dei ser­
vizi più importanti, dal­
l'altra la presentazione at­
traente, vivace ed accurata 
che è richiesta augi anche 
dal grande pubblico. 

Tutto ciò darà a Vie 
Nuove la possibilità di s e ­
guire più da vicino, con 
maggiore tempestività e 
chiarezza, il corso rapido e 
complesso degli avveni­
menti, di indagare p i ù ' a 
/ondo nella realtà economi­
ca e sociale, nel costume 
del nostro e degli altri pae­
si, di fornire anche le co­
gnizioni storiche, scienti/ i-
che e tecniche necessarie 
al lettore per comprendere 
appieno questa realtà e le 
sue trasformazioni. Tutto il 
contenuto del giornale ver-. 
rà ad esserne arricchito: le 
rubr iche saranno più nu­
merose e originali, i servi­
zi più vari, la documenta­
zione più precisa e più 
vasta. 

Questo notevole sforzo 
di rinnovamento dovrà tro­
vare rispondenza nell'im­
pegno delle organizzazioni 
del partito pe r la propa­
ganda e la diffusione, fu 
questi dodici anni. Vie 
Nuove ha raggiunto u n a 
posizione di primo piano 
tra i suoi concorrenti; que­
sta afférmazione è dovuta, 
oltre che al va lore del suo 
contenuto politico e cultu­
rale e alla vivacità delle 
battaglie che lia saputo 
condurre, alla solerte ope­
ra dei compagni che ne 
lianno curato la diffusione 
in luffe le 7>rouince. in 
tutti i centri piccoli e gran­
di, in ttttlc le categorìe di 
lettori, fino a raggiungere 
tirature fra le più a l te in 
/ ta l ia . Centinaia, migliaia 
di organizzatori, di diffu­
sori, di amici hanno soste-
7»ufo il giornale con la loro 
costante iniziativa. Oggi, i 
lettori di Vie Nuove po­

tranno tutti diventare dei 
diffusori; il settimanale che 
css i seguono oramai da an­
ni si trasforma e acquista i 
requisiti per entrare con la 
massima facilità in tutte le 
famiglie italiane. 

Dal primo numero, che 
sarà in vendita nelle edico­
le, presso i C.D.S. provin­
ciali e le agenzie di distri­
buzione dal 5 novembre, 
occorre che lo sforzo di 
tutti i diffusori, tenda a 
raggiungere i maggiori suc­
cessi. La capacità e fenfu. 
siasmo di tutti gli amici di 
Vie Nuove, che hanno per. 
7)icsso di giungere a que­
sta nuova tappa nello svi­
luppo del settimanale, do­
vranno manifestarsi anco. 
ra una volta nelle prossime 

settimane, conquistando a 
Vie Nuove decine di mi-
Oliata di nuovi lettori. 

Medaglia d'oro alla memoria 
a un eroico radiologo 

GENOVA. 27. — E' stalo 
proposto il conferimento di 
una Medaglia d'Oro alla me­
moria del dott. Angelo Gia-
nelli, un giovane chirurgo ge­
novese dell'Istituto pediatrico 
Gasllni. Il dr. GianelH. morto 
il 29 luglio scorso all'età di 3R 
anni, non esitò ad eifporsi per 
lungo tempo alle radiazioni 
per meglio operare sui bam­
bini affidati alle sue cure. Col­
pito da cancro da radiazione, 
dovette subire alcune gravi 
mutilazioni agli arti, ma con­
tinuò ugualmente nella .nm 
eroica opera, fino a quando il 
male lo stroncò. 
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fermi 

foncé, 
... quel la lancetta c h e inesorab i lmente 
va avanti , c h i l o d o p o c h i l o ! I confet t i 
di Tisana K e l è m a t a ( in fuso integrale 
c o n c e n t r a t o de l la famosa miscela natii . 
rale di p iante m e d i c i n a l i ) s o n o stati 
realizzati appos ta per c o m b a t t e r e l 'obe­
sità preservando la salute . I confet t i di 
Tisana K e l è m a t a s o n o stati realizzati 
a p p o s t a per u n a cura r a z i o n a l m e n t e 
dosata ed e s e n t e d a qualsiasi d i s turbo. 
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MAL OI SCHIENA 

PCltCHr TOLLEKABC I ÉV 
«urbi tf«I «Mi di sebl«M. «olort 
muratici, iombajfln*. 
• giuntar* rigidi • « I 
« t o r t a i «rirart e 
ne icntB vet eviti 

MiU—\ 41 per—w 
benedice»* fl fioro* ael qua!» r-orarono U Pillole r<wtcr pe* 

Reni Quee» tant» eeaoectal* 
diuretico • entlsttico urinario 
•iute i reni Iftxi ad eaeguire O 
loro rampile di liberare il ean> 
fu» daU'ecccsan di addo talco • 
da altre impurità dannose al­
la ntuta. Persone riconoscenti, 
wonque, raccomanda»* ad ana­
ci e conoecenu le 

PILLOLE »OSTES 
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